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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2016/2018 
 
Parte I – Contenuti generali 
 
Punto 2.4  
Il Responsabile della trasparenza – 
Si evidenziano precisazioni in ordine al Responsabile della trasparenza evidenziando che tale figura 
è  individuata  nella  persona  del  “Segretario  generale  del  Comune  pro-tempore”,  in  relazione  a 
quanto previsto dall’articolo 43 del d. lgs. n. 33/2013 secondo cui “il responsabile per la 
prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 
svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza”. 
 
Punto 4 
Aggiornamento Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
E’  introdotto  riferimento  all’aggiornamento  del  PNA,  di  cui  alla  determinazione  ANAC  n.12  del 
28.10.2015. 
 
Punto 7  
Analisi del contesto 
Sono esplicitati alcuni punti (7.1 – 7.2 – 7.3 -) in ordine alle diverse fasi del processo di gestione del 
rischio relative all’analisi del contesto e alla mappatura dei processi.  
Le  precisazioni  sono  introdotte  tenuto  conto  delle  indicazioni  di  cui  alla  determinazione  ANAC 
n.12 del 28.10.2015. 
Con  tale  determinazione  l’Autorità  ha  stabilito  che  la  prima  e  indispensabile  fase  del  processo  di 
gestione del rischio debba essere  quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere 
le  informazioni  necessarie  a  comprendere  come  il  rischio  corruttivo  possa  verificarsi  all'interno 
dell'amministrazione  o  dell'ente  per  via  delle  specificità  dell'ambiente  in  cui  essi operano in termini 
di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 
organizzative interne.  

Si è evidenziato, come, negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto (esterno), secondo l’ANAC i 
responsabili  anticorruzione  possono  avvalersi  degli  elementi  e  dei  dati  contenuti  nelle  relazioni 
periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero 
dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati.  
 
Ai  fini  dell’analisi  del  contesto  interno  è  data  evidenza  all’obiettivo  di  rilevazione  e  verifica  dei 
processi  organizzativi  da  perseguirsi  attraverso  la  realizzazione  della  “mappatura  dei  processi”, 
strumento necessario ai fini dell’identificazione, valutazione e trattamento dei rischi corruttivi.    
 
 
 
 



 
 
Parte II – I contenuti del Piano 
 
Punto 1  
Processo di adozione del PTPC 
Sono introdotti i punti (punto 1.2 e punto 1.3), riferiti alle procedure seguite per gli aggiornamenti 
del PTCT 2015/2017, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 17 del 29.1.2015, e del 
PTCT 2016/2018, in corso di approvazione.   
 
Misure di contrasto 
Le schede sono aggiornate in ordine ai termini temporali da rispettarsi per l’attuazione delle prescritte misure 
di contrasto, così che il contesto sia adeguato e correlato  al periodo di validità del piano.    
 
 
 
 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2016/2018 
 
Parte I – Normativa e linee guida  
 
Punto 9 
Le linee guida 
A  completamento  dell’originario  calendario  stabilito  da  ANAC  per  gli  adempimenti  degli  enti 
locali,è introdotto riferimento all’obbligo di aggiornamento annuale del PTPC e del PTTI. 
 
 
 
Parte II – Il Programma per la trasparenza e l’integrità  
 
Punto 1 
Introduzione: organizzazione e funzioni dell’amministrazione 
La  tabella  rappresentativa  della  configurazione  della  struttura  organizzativa  dell’Ente  è  aggiornata 
con  l’esposizione  dell’attuale  assetto,  definito,  con  decorrenza  dal  1°.3.2015,  con  deliberazione 
della Giunta comunale n. 251 del 29.12.2014.   
 
Punto 1.1  
Il Responsabile della trasparenza – 
Si evidenziano precisazioni in ordine al Responsabile della trasparenza evidenziando che tale 
figura,  in  assenza  di  nomina  di  altro  funzionario,  coincide  con  la  figura  del  responsabile  per  la 
prevenzione  della  corruzione  individuata  nella  persona  del  “Segretario  generale  del  Comune  pro-
tempore”, in relazione a quanto previsto dall’articolo 43 del d. lgs. n. 33/2013. 
 
 
Galliate, 28 gennaio 2016 

     Il Segretario comunale   
Responsabile per la prevenzione della corruzione 

         Dott. Agostino Carmeni  
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